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Dove siamo arrivati… Final Draft – marzo 2023



Le tappe del Bref SA (codici IPPC 6.4 (a), 6.5 e 6.11)

2018 2019 2020 2021 2022 2023

TWG reactivation
12 July 2018

Call for initial positions
17 December 2018

Call for initial positions
deadline: 15 February 2019

Kick-off Meeting
25 – 28 June 2019 

Final Meeting
28 Nov – 02 Dec 2022



Campo di applicazione

Manipolazione di 
budelle e frattaglie

Combustione di gas 
maleodoranti compresi I non 
condensabili in ossidatori 
termici o caldaie a vapore

Incenerimento di carcasse, 
conservazione delle pelli, 
compostaggio e digestion 
anaerobica se associati alle 
attività soggette al Bref

Lavorazione sottoprodotti di 
origine animale (fusione del 
grasso, lavorazione di piume e 
sangue e produzione di gelatine)

Combustione di farine 
e grassi animali



Rimandi specifici ad altri BREF

Impianti di combustione in loco, non contemplati 
dai precedenti punti dell'elenco, che generano gas 

caldi che non vengono utilizzati per il 
riscaldamento per contatto diretto, l'essiccazione 

o qualsiasi altro trattamento di oggetti o materiali.

FDM BREF
Industrie alimentari, 
delle bevande e del 

latte

LCP BREF
Grandi impianti di 

combustione

La produzione di alimenti dopo la realizzazione di 
tagli standard per animali di grossa taglia o di 

tagli per pollame.



Emissioni in acqua
BAT-AEL in concentrazione (mg/l)

BAT AEL in scarico continuo: media giornaliera 
(ad es. Campione composito 24 ore)

BAT AEL in scarico a batch: valore medio 
relative alla durata dello scarico campione 
composito proporzionale al flusso

Efficienza di abbattimento media per TOC, TN 
e COD basatta sul carico dell’influente e 
dell’effluente all’impianto di trattamento 
acque reflue.



Emissioni in atmosfera

BAT-AEL in concentrazione alle condizioni standard (273,15K per gas 
secco o 293K in gas umido per la concentrazione di odore)



BAT-AEPL

Scarico acque reflue mc/anno
______________________________

Quantità di prodotto o materia prima in t

BAT-AEPL
Consumo specifico

BAT-AEPL
Consumo specifico

Energia netta consumata kWh/anno
______________________________

Quantità di prodotto o materia prima in t



Considerazioni generali

BAT 3: Sistema di Gestione dei prodotti Chimici

BAT 1: Sistema di Gestione Ambientale

BAT 2: inventario degli input e degli output



Monitoraggio acque reflue

parametri per tutte le attività

• AOX (se ritenuto rilevante 
nell’inventario della BAT 2)

• BOD* (no BAT AEL)

• COD* o TOC*

• TN*

• TP*

• TSS*

* Solo per scarichi diretti

IN AGGIUNTA PER I MACELLI 
(se ritenuti rilevante nell’inventario 

della BAT 2)

• Cu e Zn 
• Cloruri (no BAT AEL)

IN AGGIUNTA PER SALATURA 
PELLI e GELATINE (se ritenuto 

rilevante nell’inventario della BAT 2)

• Cloruri (no BAT AEL)

BAT AEL in BAT 14 Tabella 5.1 (scarichi diretti) tabella 5.2 (scarichi indiretti)



Monitoraggio emissioni in aria

Combustione gas 
maleodoranti e non 

condensabili

• CO (BAT 15)

• Polveri (BAT 15)

• NOx (BAT 15)

• SOx (BAT 15)

• NH3 (BAT 25)

• TVOC (BAT 25)

Incenerimento di 
carcasse 

CO 
Polveri

NOx

SOx

NH3 

TVOC

HCl

HF

Hg

Metalli

PCDD/F

Rendering, fat melting, 
blood and/or

feather processing 

• H2S (se ritenuto rilevante 
nell’inventario della BAT 2)

• NH3

• TVOC
(BAT AEL in BAT 25)

BAT AEL in BAT 15 e in BAT 25



Monitoraggio della concentrazione di odore*

• Macelli (se l’odore è ritenuto rilevante nell’inventario della BAT 2)
• Incenerimento di carcasse
• Produzione di gelatine

• Produzione di olio di pesce (BAT 25: : BAT-AEL può non essere applicato se la combustion dei gas 
maleodoranti avviene ad alte temperature (750-850°C) per 1 o 2 secondi e E.A. ≥ 99% o se 
l’odore non è percettibile. Se viene applicato il BAT AEL 400-3.500 u.o./mc)

• Rendering, fusione del grasso, lavorazione del sangue e/o delle piume (BAT 25: BAT-AEL può non 
essere applicato se la combustion dei gas maleodoranti avvirene ad alte temperature (750-
850°C) per 1 o 2 secondi e E.A. ≥ 99% o se l’odore non è percettibile. Se viene applicato il BAT 
AEL 200-1.100 →3.000 u.o./mc con E.A. ≥ 92% o se non percettibile)

* Inclusa la combustione ad esempio in ossidatori termici o caldaie di gas maleodotranti, inclusi I gas non condensabili



www.isprambiente.gov.it/it

Nadia Tomasini

ARPA Lombardia
Settore Attività Produttive e Controlli

Via Rosellini 17 - 20124 Milano
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Delegazione Italiana a Siviglia presente al FM

Domenico Antonio Milillo – MASE
Davide Iaria – ISPRA
Nadia Tomasini – ARPA Lombardia
Paolo Valugani – Supporting expert
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